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PUGLIA - Concluso il dibattito in Consiglio 

Il PCI si astiene sulle dichiarazioni 
programmatiche della giunta regionale 
Il capogruppo comunista Papapietro ha ribadito la validità del documento sottoscritto dai partiti democratici • Uno strumento di mobilitazione delle 
masse lavoratrice delle forze intellettuali e di quelle imprenditoriali per lo sviluppo e l'occupazione • I dubbi che debbono essere subito chiariti 

Dalla nostra redazione 
BARI, 14 

Il Consiglio regionale di 
Puglia ha concluso oggi il 
dibatt i to sulle dichiarazioni 
programmatiche esposte ieri 
dal presidente della Giunta 
Rotolo e clie hanno rispec
chiato quasi per intero l'ac
cordo programmatico realizza
to dai cinque parti t i dell'arco 
costituzionale (DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI) che aveva posto 
fine alla crisi. 

A questo documento si è ri
chiamato il capogruppo del 
PCI Giovanni Papapietro nel 
suo intervento sulle dichiara
zioni. Quel documento — ha 
det to il capogruppo del PCI 
— sintetizza un cammino con
fluente verso posizioni comu
ni di r innovamento sociale, 
ed in questo senso la Puglia 
ci appare più unita di quanto 
sembri. Abbiamo discusso 
molto se si dovesse fare un 
documento comune e sulla 
sua natura , ma quando ab
biamo cominciato a discutere 
sulle cose reali abbiamo tro
vato scarsi punti di frizione. 
n documento ha dimostrato 
che quando ci si incontra sul 
terreno delle cose concrete il 
dialogo è realizzabile. 

La Regione pugliese — ha 
proseguito Papapietro — si 
va unificando sulla pressio-

' ne delle masse comuniste, so
cialiste e cattoliche. Quando 
abbiamo scritto sul program
ma che occorre ridurre le aree 
improduttive è perché questo 
lo chiedono gli operai e i 
braccianti; quando abbiamo 
scritto che bisogna superare 
la colonia con un contra t to 
di fitto, è perché questo lo 
chiedono i coloni: è tu t ta la 
Puglia che chiede più acqua 
ad una r innovata agricoltura. 
Ecco perché, affermava il ca
pogruppo comunista, indivi
duiamo la forza della presen
za comunista nella lotta de
cennale dei lavoratori. Il do
cumento concordato esprime 
la volontà dei lavoratori ed il 
riconoscimento del supera
mento dell 'anticomunismo. 

Entrando nel merito delle 
dichiarazioni programmatiche 
Papapietro ha affermato che 
queste riflettono in gran par
te il documento politico* La 
nostra, egli ha precisato.ènon 
è stata una mossa part i t ica, 
noi lavoriamo per diventare 
maggioranza di direzione. Le 
dichiarazioni programmatiche 
sono uno s t rumento di mo
bilitazione ed il riconoscimen
to del ruolo di protagonista 
delle masse lavoratrici, delle 
forze intellettuali e di quelle 
imprenditoriali sane. 

Il programma della Giunta 
— ha detto Papapietro — lo 
misureremo nella sua attuazio
ne, nella sua realizzazione 
democratica; il fine deve es
sere lo sviluppo e l'occupa
zione, il metodo quello del
la programmazione. Occorre 
dare ora subito una spinta 
alla conferenza permanente 
per l'occupazione e liberare 
tu t to quello che inceppa in 
questo momento difficile di 
cris: economica. La demo 
crazia è l'ispirazione di fon
do del programma. 

Papapietro ha indicato i 
punti delle dichiarazioni prò 
grammatiche che h a n n o la-
scinto dubbioso il PCI quali 
quelli che r iguardano la fi
nanziaria regionale (che de
ve essere al largata anche al
l 'attività agricola), la forma
zione professionale (il punto 
centrale deve essere una qua
lità nuova di forza lavoro col-
legata ad una programma
zione), la costituzione del 
fondo regionale degli investi
menti (di cui va ben preci-
cata l'entità dei fondi e ia 
loro reale consistenza). 

Avviandosi alle conclusio
ni Papapietro ha annuncia
to il voto di astensione del 
PCI. Apprezziamo molto, e-
gh ha detto, il fatto che il 
documento politico de; cin
que partiti dell'arco costitu
zionale sia s ta to trasferito 
nelle dichiarazioni program
matiche. Opereremo dialetti
camente per la realizzazione 
di questo accordo. La nostra 
astensione — egli conclude
va — significa un appunta
mento alla realizzazione di 
esso, ad un nuovo bilancio 
1977 che avremo tu t to il tem
po di preparare. 

Nel dibatti to erano inter
venuti Calvario (PLI) che ha 
votato contro un intervento 
che isola nell'assemblea que
sto part i to insieme al MSI : 
Brandoìino tPSDI) . Fi t to 
iDCi . D'Alena, capogruppo 
del PSI, :1 quale ha afferma
to che il programma ha a-
spetti qual i tat ivamente e 
quant i ta t ivamente nuovi e 1* 
at t ivi tà legislativa va col!e-
gata a questi aspett i nuovi. 
In questi, egli ha affermato. 
Fta il valore della svolta po
litica. 

Il presidente della Giun ta 
Rotolo nella sua replica con
fermava soprat tut to la par
te politica delle dichiarazio 
ni programmatiche, polcm.z-
zava con il consigliere de. 
PLI e forniva alcuni chiari
menti al compagno Papa pie 
tro. Per dichiarazioni di vo
to sono intervenuti Leucci 
(PCI) . Sonce 1DC1. Tatare'.-
la (MSI). Di Lonardo tPSI i . 

Il consiglio ha approvato 
11 piano dei distretti scola
stici. Per il gruppo comuni
s ta è intervenuto il compa-

Galatone. 

I. p. 

Un filmato 
sulla protesta 

dei terremotati 
del Belice 

nella capitale 
La cooperativa « Per una 

libera informazione » ha rea-
ì lizzato per il cinegiornale 
j « Cinecronache » un filmato 
I sulla manifestazione dei 2 mi

la lavoratori del Belice a Ro
ma, svoltasi il 31 marzo. 

Il filmato segue la manife
stazione durante tut ta la 
giornata di lotta a Roma: il 
corteo per le principali vie 
della capitale, il presidio di 
piazza Montecitorio durante 
l'attesa per l'esito della trat
tativa aperta con il governo, 
la partenza per il rientro nei 
paesi della Valle. 

Il sonoro del filmato è sta
to ripreso in diretta. 

Nella foto: sindaci dei Be
lice alla testa del corteo che 
ha at traversato le vie della 
capitale. I titoli di testa del 
« Cinegiornale » scorrono su 
questa scena. 

Iniziative in 

tutto il Mezzogiorno 

Manifestazioni 
del PCI 

oggi 
a Cagliari 
e a Nuoro 

Numerose iniziative del 
PCI si svolgono in questi 
giorni in tutto il Mezzo
giorno contro le elezioni 
anticipate e perché siano 
affrontati adeguatamen
te i problemi più gravi 
del Paese con l'unità di 
tu t te le forze democra
tiche. 

Oggi alle ore 18 a Ca
gliari, nella piazza Gari
baldi, ad iniziativa della 
federazione del PCI, avrà 
luogo una manifestazione 
provinciale sui temi posti 
dalla grave crisi politica 
ed economica. La manife
stazione sarà conclusa dal 
compagno Alfredo Reich-
lin, membro della dire
zione nazionale del parti
to. Un'altra manifestazio
ne oggi alle ore 18 avrà 
luogo nella piazza Mazzi
ni di Nuoro: • parlerà il 
compagno Giovanni Ber
linguer. del comitato cen
trale. 

Con tali iniziative, pre
cedute nei giorni scorsi 
dalla convocazione di de
cine di assemblee di par
tito e pubbliche e dalla 
d-tfusione di migliaia di 
volantini, si intende ri
chiamare in Sardegna la 
attenzione dei lavoratori e 
delle popolazioni sulla 
drammatici tà del momen
to e sulla esigenza della 
mobilitazione del più va
sto schieramento di for
ze per fare fronte alla cri
si 

Si sgonfia una montatura e se ne crea un'altra 

Protagonisti e obiettivi 
della campagna 

scandalistica a Crotone 
Le accuse dell'ex segretario della sezione missina e le indagini del ca
pitano Honorati sotto accusa per i gravi fatti di Mesoraca - Fughe di notizie 

Dal nostro inviato CROTONE H 
Un pallone si sgonfia ed un altro si tenta di gonfiare. C'è stato il clamore sullo « scan

dalo della lottizzazione Carrara », con l'istruttoria che sembra essere giunta alla sua conclu
sione, si alimenta la campagna puntando sui risvolti di un'altra lottizzazione. E questa volta 
l'obiettivo si fa più nitido di quanto non tosso in un pruno tempo: ò il PCM in prima persona. 
Il PCI -- si dice, infatti - |x>r « non ostacolare una lottizzazione si sarebbe fatto versare 

I una certa somma da un lottizzante, per altro lui stesso comunista ». I l * giro » sarebbe- stato 

i i 

PORTO EMPEDOCLE - Tutto il paese lotta contro l'attacco a l la maggiore fonte di occupazione 

Si importano dalla Spagna i fertilizzanti 
che la Montedison non vuole più produrre 

Come lo stabilimento è sorto e si è sviluppato dal 1953 ad oggi — Ridotta l'attività produttiva delle piccole e medie imprese 
industriali — Se dovessero passare i disegni di smobilitazione del colosso chimico la struttura del porto subirebbe un forte 
declassamento — A colloquio con i dirìgenti del Consiglio di fabbrica e dei sindacati — Forte impegno dei comunisti 

Nostro servizio P 0 R T O E M P E D O C L E , 14 
Porto Empedocle, un paese di dictottomila abitanti in provincia di Agrigento, è ormai da 

alcuni mesi in lotta per difendere con tenacia e costanza la maggiore fonte di occupazione: lo 
stabilimento Akragas della Montedison. Questa lotta si è ora ulteriormente intensificata, coin
volgendo sempre più tutta la popolazione, dopo la grave decisione presa dalla Montedison di 
l>orre in cassa integrazione .TJ4 dipendenti e di avviare un'opera di riconversione della fabbri 
ca die . se attuata, di fatto ne causerebbe la chiusura quasi totale. Lo stabilimento einpodoclino 

" ' " T U ' " ? , VJP ì * r Ì n Ì Z Ì aV" " ~«La~chiusura di quat tro re ~ ~ va della Montecatini, con lo p a r l i s u o t t o a t t u a t a negli 
scopo di produrre vari tipi anni passati — ci dice il se
di fertilizzanti. La scelta del gretario de! Consiglio di fab-
l'ubicazione fu dettata dalla j brica Cumella — indica un 

disegno complessivo della ) 
Montedison che doveva porta- ; 
re pian piano alla definitiva | 
chiusura dello stabilimento | 
di Porto Empedocle ». 

Cosa si nasconde a!lora d:e- j 
t ro la richiesta di riconvcr- > 
sione avanzata dalla Monte
dison? Il monopolio chimico i 

considerazione dell'esistenza 
a Porto Empedocle di alcune 
strutture e infrastrutture ne
cessarie - - in primo luogo il 
porto — inesistenti altrove e 
necessarie ad ogni tipo di 
sviluppo della fabbrica. Si 
trattò, pertanto, di una sevi 
ta adeguata ad alcune reali j afferma che i macchinari so 
esigenze e non. come alcuni 
ambienti della DC vorrebbe 
ro far credere, alle pressioni 
personali del massimo diri
gente de del luogo. 

Nei breve volgere di alcuni 
anni dagli 80 iniziali si è '• 
giunti a 434 dipendenti, per i 
poi bloccare, ormai da diver- i 
so tempo, le assunzioni. At- : 
torno ai nucleo centrale ruo ] 
tano inoltre centinaia e cen- ; 
tinaia di lavoratori occupati ! 
in decine di at t ività diretta- ! 
mente interessate e indotte - | 
insaccamento e spedizione dei j 
prodotti, manutenzione degi: J 
impianti, trasporti . 

Finora il colpo più pesante j 
io hanno ricevuto le picco'e : 
imprese industriali addette 
alla manutenzione degli im 

no vecchi e vanno risistema
ti : anche a voler essere d'ac
cordo c'è però da chiedersi 
di chi è la responsabilità di 
tale stato di cose. E poi non 
c'è ia garanzia che a lavori 
ult imati tut to torni come 
prima. 

La Montedison afferma. 
inoltre, che non conviene 

: produrre 1 fertilizzanti. « Qui 
i allora si innesta — afferma 
| il giovanissimo capogruppo 
! de1. "PCI al Comune. De Gre-
; ?ono — la battaglia di tut-
I ta la popolazione che esige un 
i r:lanc:o produttivo delio sta 
I bi ' imento di Porto Empedocle 

inserito nella strategia più 
j cenerate del'o sviluppo eco 
; nom:co del Mezzogiorno ba-
i sato in primo luogo sulla 
; agricoltura ». 

« Perchè riconvertire dun
que — interviene Alletto, del 
consiglio di fabbrica — quan
do si potrebbe continuare ta
le produzione e meglio utiliz
zando le risorse natural i del 
luogo, collegandoci ancor più 
alle al tre at t ivi tà economiche 
della zona, prima fra tut te 
l'agricoltura, e garantendo 
non solo il nostro posto di 
lavoro ma -indie un avvenire 
-sicuro per i nostri figli? ». 

La riconversione richiesta. 
che limiterebbe l'area di in-

, tervemo della Montedison al 
l .solo settore dei prodotti m-
I termedi per la farmaceutica. 
; e dovrebbe prevedere ia rea-
t lizzazione di iniziative da da-
• re a terzi per progetti quale 
i il tondino di ferro e i bidoni 
j di plastica pesante, creerebbe 
1 inoltre una notevole divisio-
• ne tra i lavoratori del posto. 

Una lettera ai partiti democratici 

Alla Regione Abruzzo 
un assessore 

rinuncia alla delega 
Ancora una volta le rivalità inteme alla DC si riversano 
sull'attività di governo - Attuare l'intesa programmatica 

L'AQUILA. 14 
Negii ambienti del Consiglio regionale - - riunito s tamane 

al Palazzo dell'Emiciclo per esaminare un nutr i to ordine del 
storno inerente numerosi provvedimenti legislativi e animi-
ni t i ra t iv . - si sono intrecciati i commenti intorno all'inizia
tiva del professor Mattucci. assessore regionale agli enti lo
cali e a: tra .porti, il quale, con una lettera diretta al presi-
den'.e della g.unta. ha r inunciato alla delega ai t rasport i . 

La derisione dell'assessore Mattucci — il quale, tra l 'altro. 
si dice disponibile a mantenere l'incarico l imitatamente a 
enti locali — v.cne motivata dallo stesso interessato con una 
nota rimessa ai parti t i politici dell'arco costituzionale e alla 

E la nuova unità realizzatasi ! s tampa nella quale, t ra l 'altro afferma: «Mi sono ferma-

questo: il lottizzante avreb 
be versato degli assegni — 
si parla di IO milioni — ad 
un tecnico comunista, il com
pagno ing. Iozzi, il quale 
avrebbe a sua volta girato 
la somma alla Federazione 
comunista di Crotone. Que
st 'ultima. nella stessa gior
nata di ieri, ha diramato un 
comunicato nel quale si smen
tisce decisamente questa | 
circostanza, definendo « as- i 
surde » le accuse e invitando I 
la magistratura « a fare pie- j 
na luce sulle vicende ogget- ; 
to della campagna denigra- i 
toria ». ; 

Occorre subito aggiungere. [ 
a questo punto, un fatto: , 
la lottizzazione in questione , 

: — che porta il nome dei prò > 
prietari del terreno, gli eredi | 

! Samà — non è mai s ta ta I 
• resa esecutiva non essendo- | 
j si adeguata ai nuovi indici j 
! di fabbncabihtà e non si ca- j 
| pisce perché mai dunque le ! 
• pressioni corruttrici non ab ' 
! biano raggiunto il loro effet- j 
. to. mentre, invece, si capisce | 
• perchè oggi si imbocchi la ! 
' via dello « scandalo » e della 
I ritorsione. I 
. Queste gravi accuse verso i 
I il PCI — come, del resto. • 
I tut ta la campagna condotta 
J finora — vengono ripetute i 
j da due giorni nelle pagine 
| locali e nazionali del quoti-
, diano Tempo, a firma del 
I corrispondente da Crotone. 
; Domenico Napoletano, fino a 
! qualche mese fa segretario 
' della sezione locale del MSI. 

Napoletano dice, o fa capire. 
ì che le sue « notizie » proven-
j gono da una fonte « autore-
! vole », il capitano dei cara-
j binieri, Tito Baldo Honora-
j ti. che ha condotto una in-
. dagine ordinata dalla magi-
! s t ra tura molti mesi fa e i 
| cui risultati ora sarebbero. 
! appunto, nelle mani del giu

dice istruttore Tricoli. Per il 
momento di tut to questo, co
munque. non si hanno noti
zie ufficiali. Ci sono solo le 
notizie del capitano, un pro
tagonista, assieme al Napo
letano. della campagna con
tro i! PCI e l'amministrazio
ne di sinistra al Comune di 
Crotone. Per di più questo 
ufficiale ha il dente avvele
nato con i comunisti. i quali 
non hanno avuto remore a 

! denunciare l'estate scorsa un 
j gravissimo episodio che lo 
; ha visto protagonista: il pe-
i staggio e le sevizie verso un 
| gruppo di compagni di Meso-
, raca u! processo, che è sem-
I pre pendente per questo fat-
I to. dovrà pure farsi un aior-
I no e il capitano dovrà n-
I spondere di gravi accuse». 

J La campagna di Napoleta-
i no si protrae ormai da mol-
. ti mesi — in parallelo con 
| le indagini del capitano Ho 
; norati - ed è quotidiana. 
• insistente. Non mancano nep 
i pure colpi ad effetto che aiu 
I tano a capire il clima che 

si vuole aritificiosamente crea 
i re a Crotone: ad esempio, il 
l capi tano in questione ha fat 
; to nientemeno che presidia-

I re la sede del MSI. 
! L'ufficiale dei C.C.. del re 
j sto. non e nuovo ad opera

zioni per cosi dire « forti 

CROTONE 

Non consegnati 
76 alloggi 

per il mancato 
allacciamento 

di 15 metri 
di fognatura 

CROTONE 

Il Comune 
non ha ancora 

ottenuto il 
finanziamento 

per i saggi 
archeologici 

CROTONE. 14 
76 alloggi, completati t re 

mesi orsono dall ' Ist i tuto 
autonomo per le case popò 
lari nel quarto comprenso
rio di via Cutro in Croto 
ne. non possono ancora es 
sere consegnati alle rispet
tive famiglie perché non al
lacciati alla pubblica rete j 
lognante. Il fatto potrebbe. 
al limite, non suscitare alcu
na meraviglia date le lun
gaggini burocratiche. ì so ; 
pralluoghi e la consueta man- i 
canza di finanziamenti che. | 
nell'insieme. sono sempre , 
stati alla base dei ritardi e | 
dei rinvìi nella realizzazione I 
di opere di interesse sociale. ' 
L'assurdo, però, sta nel fat- j 
to che il mancato allaccia- j 
mento alla rete pubblica in- j 
teressa un t rat to che non va I 
oltre i quindici metri di lun-

CROTONE. 14 
La Regione non ha ancora 

disposto il finanziamento di 
cento milioni di lire che. 
promessi quat t ro mesi orsono 

! air.imministrazione comuna-
ì le. dovevano servire per ff-
I Jet mare i saggi archeologici 
I nell'area del primo compren

sorio di Crotone. 
Si t rat ta di sa sigi resi indi 

spensaibh in conseguenza del
l'accordo stipulato tra la So-
vrintendcnza alle antichità e 
l'ainininist razione comunale 
allo scopo di favorire l'acce
leramento dei lavori per la 
costruzione di case economi
che e popolari 

L'edilizia abitativa nel pri
mo comprensorio, comunque. 
non ha subito alcun ritardo 
nella sua realizzazione per
ché, in effetti, il Comune ha 
già provveduto a far esegui
re i saggi richiesti attraverso 

ghezza per cui. qualunque i l'opera di nnpre.se spechiIiz-
motivazione addotta, non può | zate che, però, ora reclamano 
certo servire a coprire l'iner- I il pagamento del lavoro pre-
zia dell'istituto medesimo. | s ta to 

BASILICATA - Interrogazione del PCI 

I Comuni non riescono 
a pagare gli stipendi 

Chiesto l'intervento della Regione 

POTENZA, 14. 
Alcune importanti interro 

gazioni sono s ta te presenta
te dal gruppo comunista alla 
Regione Basilicata. Tra le al

no a trovare anche le piccole 
1 e medie aziende con immedia-
j te ripercussioni sui problemi 
• occupazionali. Nell'interroga-
; zione comunista si chiede 

tre quella relativa al proble- j quindi ni presidente della 
ma creditizio, fattasi più ur- { Giunta regionale e all'asscs 
gente e pressante, dopo i re
centi provvedimenti governa
tivi - - da modificare profon 
damente — che ne hanno 
determinato una ulteriore 
s t re t ta : sono, infatti, in gra
vissime difficoltà quasi tutt i 
1 Comuni delia regione che 
non possono pagare gli stipen
di e ì .salari ai propri dipen
denti e non avendo più ce
spiti delegabili trovano gros
se difficoltà presso le ban-

sore alle finanze un deciso in
tervento presso gli istituti di 
credito per a t tenuare gli ef
fetti negativi derivanti daU'au 
mento del tasso di sconto de
ciso dal governo. In conse
guenza. si chiede di sapere 
le giacenze della Regione 
presso il Banco di Napoli, te
soriere. l 'ammontare delle 
anticipazioni dallo stesso con 
cesso agli enti locali minori. 
in base ai suoi impegni as 

che. giunte a praticare mte- ; sunti con la Regione, e per

da ttPftrosino ». come si è 
o chi 

a seguito j pianti , costrette 
della mancanza d: commesse 
da parte della Montedison — 
a licenziare g:à da tempo un 
centinaio di lavoratori. 

Ma ancora pai grave sarà 

« Che senso ha — si ch.edevi 
l'operaio De Stefano — che 
g-.unzano navi da ' la Spagna. 
come è avvenuto giorni ad
dietro. conche d: fertil :zzan-

j te dello stesso f.no di quello 
la situazione d e l e fam;e.:e che potrebbe produrre l'Akra 
dei lavoratori della compi j ea*? •>. 

Montedi 
d 
gnia portuale. La 
son. infatti, assorbe con le j 
sue spedizioni circa il 50'; di ! 
tu t ta l'attività del porto. Se | 
dovesse passare la linea di j 
Cefis vi sarebbe un corife ' 
guente declassamento della J 
a t tuale s t ru t tura portuale. • 
Preoccupati per i! proprio la- ' 
voro sono anche i numerosa j 
s.mi autotrasporta ton. orga
nizzati in picco'e imprese. :n j 
consorzi o art igianalmente. 

Non può essere dunque. 
quelìa della difesa dello sta 
bi 'imento Akragas. solo una 
battaglia del'e maestranze 
Montedison. A subire ".e spese j Più che un'eternità, quella 
— ed m maniera pesante — i ioncess.a :ert al G-.oma.e di 
di un suo smantel lamento sa- { Calabr.a dal nuoto segretario 
rebbe tut ta l'economia di que regionale della DC calabrese. • 
sta parte dell'Agrigentino Ed ! Franco Pietramala. e una 
è proprio Dartendò da questa j frettolosa conversazione tra 
consapevolezza che at torno al ! due amici — Pietramala. ap- j 

punto. e ti direttore del gior- j 
naie Piero Ardenti — t quali, > 
impacciati e timorosi di arre- [ 
carsi tra loro il minimo don- i 

a livello operaio sta cercando 
proprio di sconfiggere questo 
tentativo. Il tondinificio — 
hanno de t to inoltre i sinda
cati — deve essere realizzato 
nelia Valle del Belice perchè 
ad essa fu promesso sin dai 
19*» 

Comunque il vero gioco del
la Montedison è quello di al 
/ a re sempre più :a testa per 
chiedere da un lato intervent: 
e contributi a fondo perduto 
o agevola:: aila Regione e 
al 'o Stato, e dall 'altro sman
tellare le c;à scarse unità prò 
duti .ve e s s t en t i nel Mezzo 
g.orno. 

Carlo Ottaviano 

mente convinto di non avere più concrete e serie possibilità 
j di portare .n porto l'impegno a suo tempo assunto e di non 
; essere l'uomo ada t to a t rovare soluzioni provvisorie a l ter 
j native ». 
• Questa la notizia. E* evidente che ancora una volta le 
| interne rivalità della DC si scaricano negativamente sulla 
• Regione. Il disamo è t an to più grave in quanto, per unanime 
• riconfermata volontà delle forze regionaliste. nell 'ambito del-
I ! a t tua le quadro politico regionale vi sono le essenziali enn-
| dizioni per dare concreta soluzione ai problemi individuati 
I nell 'intesa politico-programmatica e. innanzitutto, a quelli 
i che andranno a costituire il piano di emergenza quale impe 
,' uno immediato assunto in sede di dibatt i to e approvazione 
• del bilancio 1076 
' E" chiaro che iniziative del genere dovrebbero suggerire a 
' eh - le assume una maggiore ponderazione in quanto il prò 
1 hlema d: fondo che è davanti alle forze reeionaliste è quello 
! di andare avanti , con responsabile determinatezza, per la 
• piena attuazione degli accordi sottoscritti 

i 

fatttT chiamare da quando è 
' a Crotone: alcuni giorni fa J 
i per accompagnare il magi [ 
| s t ra to a sequestrare alcuni | 
] documenti al Comune, ha i 

fatto schierare la forza at j . 
• torno al palazzo e lungo la | I 
' gradinata che porta agli uf- ; i 

fici. j i 
! Dove si vuole arr ivare? S" , 
i lo chiedono ì compagni di 
! Crotone che non nascondono 
; il loro sdegno per quanto ; 
| sta succedendo e che chiedo-
; no. come si e visto, rapidi-
j :à nell'azione della Magistra-
i tura. Ma i compagni di Cro- • j 
; tone si chiedono anche un'al- ! 
I tra cosa. La *< vendet ta» con- ! ' 
t tro ì comunisti di Honorati 
ì ed il livore contro il PCI di 
j un corrispondente fascista ' I 
I bastano a moir .are la cam- • ' 

ressi sui mutui di molto su
periori al venti per cento. 
Tale s ta to di cose castrili 
gè a scioperi e manifestazio 
ni ì dipendenti comunali, co 
me è accaduto in questi gior
ni a Lavello. 

In gravi difficoltà si vengo-

ticolan agevolati interventi 
creditizi a favore di enti e 
operatori economici da parte 
dello stesso Banco di Napoli 
nella san duplice veste di te 
sonere della Regione e isti
tuto di credito di dirit to pub 
bheo. 

Oditoneir occhio Vivere 
nei loculi 

Dimenticanze e pasticci in un'intervista del nuovo segretario regionale de calabrese 

Soltanto per pochi intimi 

1 pagna scandalistica condotta [ { 
| con tanta sistematic.tà e te- , j 

nacia? Non sarebbe ora di 
ì fare luce piena sui retrosce- j j 
i na. sugli isp.ratori. sulle fu- i i 
, ehe di notizie, sui rapporti ! j 
. intercorrenti tra ispiratori e I ] 
! ideatori delia campagna e i ; 
, ambienti neofascisti e ma- I I 
! fiosi della città e tra questi j , 
! e ia speculazione edilizia che ; j 
i r imane su ilo sfondo della ; • 

campagna stessa? 
Si diceva all'inizio del fat 

! 

Prima clic, ai aerisi delie di*iK>*iì.:o>ii tigrati in materia 
di stampa, ci tenga chiesto di rettificare una notizia 
incautamente propalata, siamo noi stessi clic avventiamo 
l'esigenza, l'impera! io morale, stavavto per dire, di 
modificare una valutazione apicssn di recente. 

Abbiamo ^ottenuto, parlando del nuraghi « rubalo >. 
a Carbonio. < Ite un p:i'.r:vn>>i:<i un heo'o'ju o e abbando
nato nella più completa incuria, e che non esiste, do 
parte delle autorità compatenti, il minimo intere^e per ' 
quanto riguarda i beni culturali. 

Ebbene, avevano appena finito di vergif quella neon- ', 
solata nota quando abbiamo appreso una notizia la 
quale dimostra quanto affrettato fosse il nostro giud'zio. 
quanto poco fossimo cap'iv d' comprendere l'azione di 
una autorità responsabile in grado di elaborare non solo 
rimedi contingenti bensì. p<u saggiamente, anche «oiu j 
zioni di prospettila. , 

* L'intera popolazione deve riappropriars> dei beni ' 
culturali», abbiamo predicalo tante tolte, incapaci di ! 
vedere come, proprio sotto i nostri occhi, per la strenua ' 
opera di amministratori rcaionah e comunali, questo ! 
riappropriaz'.one tos^e da tempo attenuta, rappresentasse i 
una realta largamente consolidata. \ 

Basti pensare al caso di S. Antioco, un centro sardo i 
dove il problema del recupero e della t a'.orizzazione del \ 
patrimonio archeologico, specie dei monumenti funerari 

problema de ".'a Montedison .s 
sta realizzando un vasto 
schieramento unitario, e non 
solo tra i lavoratori, ma an
che a livello di forze poìitiche. J no. finiscono con il dimenìi-
sindacali e degli enti locai; 

Significativa appunto la 
riunione straordinaria e con
giunta del Consiglio comuna
le e del Consiglio provincia e 
di Agrigento sui oroblemi 
dcH'Akraeas. « Questa uni tà 
— ha detto il giovane consi
gliere comuna'e comunista 
Carusino — sta inoltre dimo
strando u n i notevole capaci
tà di crescita, di maturazione 
e di mobilitazione di tut ta la 
classe operaia della zona ». 
Quella stessa classe onerata 
che. del resto, denunciò, sin 
dagli anni '66'67. i veri dise
gni di smobilitazione della 
Montedison. 

i care qualcosa, con il pa*t>c-
ciarc qualche (Jtra. con il 
lasciare in sospeso qualche 
altra ancora. 

Ma la superficialità e la 
confusione che .>; colgono a 
piene mani ncH'interri.ita. 
non po-i<ono essere soltanto 
conseguenza del <• disagio * 
nel quale la conversazione è 
nata e si e stolta < tra l'altro 
Ardenti ci dice anche che Pie 
tramala aveva una gran fret
ta perche era in partenza per 
Roma'). Rappresentano, inve
ce, lo spccciuo fedele di quel' 
la che e la nuota maggioran
za che ha conquistato la d: 
reziont all'interno del partito 

icudncrociato calabrese, un 
maceri o di forze, appunto. 
animato soltanto da sp.rito di 
rivalsa, da velleitarismi, da 
meri calcoli di potere, tutte 
co<e che. dovendosi ammanta 
re. non possono che ricorrere, 
necessariamente, alla confu
sione e alta superficialità. 

L'ultima indicazione di quel
lo che e la nuova maggioran
za de calabrese ci viene. d'I 
resto, dalia composizione dei 
la segreteria regionale e dal- j 
le cooptazioni nel Comitato i 
regionale. Vicesegretario, m j 
fatti, e stato eletto quel Fran- ; 
CC-ÌO (ìailo. tanto chiacchie
rato per essere uno dei più fa 
melici rappresentanti de! sot-
toQOtemo. mentre e stato 
cooptato covi e « esperto » il 
tanfaniano Fausto Lio. ex-sin
daco di Cosenza, che e stato 
qualificato nientemeno che 
come esperto di problemi de 
ali enti locali 'la sua « espe
rienza « a Cosenza ha portato 
et ìdentemente alla giunta d: 
sinistra' > 

Che dire dei contenuti del

l'intervista'' Son c'è intanto 
, alcun rifcrnicnio -erro alla 
' situazione drammatica che la 

Calabria attrai ersa. La iosa 
' più et ideate di lutto il discor-
• rere di Pictramala e Ardenti 
• e il tentativo di adombrare un 
• discorso » preferenziale » co») 
, il PSI. ma non si capisce bene 
! neanche in questo caso, lette 
j ralmente. se ciò sta t isto nello 
! ambito del centrosinistra clas-
: Meo o in direzione di <•. un raf

forzamento della maggioran 
za nell'ambito 

j della Regione » 
j .4hbiawio detto che ci sono 
i cose che nell'intervista Pie-
! tramala ha tomple'ame.nte di 
i menlicato Ad esempio ha di-
j menticato il PCI. come se in 
; questa Calabria di Ptetramala 
, e di Ardenti non ci fosse pò 
j sto per i comunisti neanche 

tramite il PSI. partito al qua
le certo non >i può fare l'ad 

• debito di <i dimenticare » il 
| PCI. 

Certo, neUa conver\azione 
| ci sono anche affermazioni 
. che vanno verificate, al pan 

di qualche buon proposito. F. 
naturalmente, ci sono ani he 
altre cose che •< i due amici » 
hanno dimenticato, l'uno tn 
testa e l'altro nella penna. 

Per finire, qualche conside
razione su! Giornale di Caia 
br.a. un giornale die non solo 
(a interviste <> compiacenti ». 
ma che pubblica sempre più 
quello che gli piace, come t 
*ogh dell'epoca del centrismo-
che non andai ano al di la 
delle veline. E gli esempi sono 

'' to che un pallone " s i " sgoni i i pui'-<:. ,ia costituito per la giunta comunale, a lungo 
! ed un a t r o s- tent- goiìfare '• t formata da una illuminata coalizione di centro destra. 
I [ J s n ™ aVs-:\inT#v r^mAa! : l -'•' prob'ema centrale, quasi il sottrato filosofico che ani 

del governo < tanti: della DC. tanto per ri-
I manere in tema, il Giornale 
j di Calabria non ha pubblica-
. to il documento conclusivo 
Ì nel quale si e riconosciuta la 
! maggioranza di pletramala. 
| Verso il PCI. poi. da qualche 

tempo, ce addirittura la co~n 
| giura del silenzio mon si pub-
j bucano, ad esempio, i docu-
! menti o le prese di posizione 
j dei comunisti alla Regione». 
j Su questa strada, non ce 
I dubbio che il Giornale di Ca 
| labria M a r i t i %empre più ad 
i eisere un giornale per pochi 
i mtim<. 

I>a prima, assil 'ante campa 
i gna. infatti, quella relativa [ 
< alla « lottizzazione Carrara ». 

-embra. .nfatti. avviata alia , 
conclusone r. giudice istrut ! 
tore. Tricoli. ha concesso due ' 

' giorni fa la liberta provvido- ! 
i ria all'ing Francesco La za ni. j 
j accusato, tra l'altro, di esse- : 
| re s ta to il t ramite della «cor- j 
l razione » verso i » politici » i 
«' per la lottizzazione (guarda 
| caso, nrar.che questa, mai re-
! .»*a esecutiva» Le risultanze 

della istruttoria, coperte tut
tora ovviamente dal segreto, 
sembra portino aila conciti-
s.one che si e t r a t t a to di 
una violenta e oscura lite pri
vata tra i detentori dei suoli 
lottizzati, lite che si è cerca
to malamente d: scaricare al
l'esterno. anche in questo ca
so. probabilmente come ri
torsione per l 'atteggiamento 
del Comune no.i disposto a 
soprassedere a irregolar.tà 

Franco Martelli 

mata l'intera attività. In sostanza, si e pendalo eh» 
bisognata stabilire tra la popolazione e il monumento un 
legame di tipo nuovo, istituendo una saldatura tra l'an
tica civiltà e la nostra, così poco attenta ai t a'on cultu
rali. un vincolo nuovo e forte: tanto forte da apparire 
coatto. Si e preceduto per gradi: innanzitutto non sono 
state applicate le leggi nazionali che consentivano allo 
autorità municipale di espropriare le aree p?r l'edilizia 
popolare: dopo e slato scelto un camp'one della popola-
z.one. circa 20 persone che — prue s:n di mezzi di for
tuna come di sussidi comunali — non possedevano una 
abitazione. Ai fortunati co-/ pre-re'!• e stala contessa 
'a possibilità di andare a mere nei loculi dove i punici 
usavano seppelire i loro mori'. 

L'esperimento proposto dal'a municipilita di S. An 
tioco e seguito con attenzione dagli amministratori reg<o 
nati: se sopravviveranno al freddo e all'umidità i .< pio 
neri » di quel centro sulcitnno potrebbero aprire una 
nuoia era vi fatto dt cd-lizii abitatila. In Sardegna < 
es<stono settemila nuraghi, tanti da garantire alloggi \ 
per tutti, senza che debbano essere applicate le abomt- i 
neioh norme che regolano gli espropri delle aree da I 
destinare alla edi'tzia pupo'are. : 

P.S. — E' stato ritrai cito ti nuraghi di Carboiva: ne I 
ni et ci ordinato lo smantellamento un ricco mascalzone • 
che mtendeia rciintnrc una sua nlla presso Portoscuso. I 
Volete scommettere che si tratta di un ammiratore degli i 
amministratori di S Antioco'' ; 
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